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Art. unico 

 
OMISSIS 

 
A decorrere dal 1° gennaio 1983 i veicoli e gli 
autoscafi sono soggetti alle tasse stabilite dalle 
tariffe annesse alla legge 21 maggio 1955, n. 463, 
per effetto della loro iscrizione nei rispettivi pubblici 
registri. Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche alla tassa regionale di circolazione 
ed alla soprattassa istituita con l’articolo 8 del 
decreto-legge  ottobre 1976, n. 691, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1976, n. 786. 
 
Al pagamento delle tasse di cui al comma 
precedente sono tenuti coloro che, alla scadenza del 
termine utile per il pagamento stabilito con decreto 
del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463, 
risultano essere proprietari dal pubblico registro 
automobilistico, per i veicoli in esso iscritti, e dai 
registri di immatricolazione per i rimanenti veicoli ed 
autoscafi. L'obbligo di corrispondere il tributo cessa 
con la cancellazione dei veicoli e degli autoscafi dai 
predetti registri. Sono altresì soggetti al pagamento 
delle stesse tasse i proprietari dei ciclomotori, degli 
autoscafi non iscritti nei registri e dei motori 
fuoribordo applicati agli autoscafi, nonché dei veicoli 
e degli autoscafi importati temporaneamente 
dall'estero; per i veicoli, gli autoscafi ed i motori 
fuoribordo applicati agli autoscafi, l'obbligo del 
pagamento sussiste solo per i periodi di imposta nei 
quali vengono utilizzati. 
 
A decorrere dal periodo d'imposta successivo a 
quello dell'avvenuta immatricolazione all'estero del 
veicolo o dell'autoscafo, le tasse non sono dovute 
dai soggetti di cui al trentaduesimo comma che 
diano la prova di avere esportato definitivamente 
veicoli o autoscafi iscritti nei pubblici registri a 
seguito del trasferimento all'estero della residenza. 
 
Per quanto concerne la circolazione di prova, la 
tassa dovuta deve essere corrisposta dai titolari delle 
autorizzazioni di cui all'art. 63 del D.P.R. 15 giugno 
1959, n. 393, ed all'art. 16 della L. 11 febbraio 1971, 
n. 50. 
 
Gli autoveicoli e i motocicli d'interesse storico, 
iscritti nei registri: Automotoclub storico italian o, 
Storico Lancia, Italiano FIAT, Italiano Alfa Romeo 

costruiti da oltre trenta anni, sono esenti dalle 
tasse e dalla soprattassa indicate nel 
trentunesimo comma. 
 
Agli autocarri, trattori stradali e relativi rimorchi e 
semirimorchi, temporaneamente esportati ai sensi 
dell'art. 214 del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43, e 
successive modificazioni, è concesso l'esonero del 
pagamento della tassa per il periodo di permanenza 
all'estero, qualora questa non sia inferiore a 12 mesi. 
L'esportazione e la reimportazione debbono risultare 
dal prescritto documento doganale da comunicarsi 
all'Automobile Club d'Italia a cura dell'interessato, 
entro 30 giorni dal rilascio. 
 
La perdita del possesso del veicolo o dell'autoscafo 
per forza maggiore o per fatto di terzo o la 
indisponibilità conseguente a provvedimento 
dell'autorità giudiziaria o della pubblica 
amministrazione, annotate nei registri indicati nel 
trentaduesimo comma, fanno venir meno l'obbligo 
del pagamento del tributo per i periodi d'imposta 
successivi a quello in cui è stata effettuata 
l'annotazione. 
 
L'obbligo del pagamento ricomincia a decorrere dal 
mese in cui avviene il riacquisto del possesso o la 
disponibilità del veicolo o dell'autoscafo. La 
cancellazione dell'annotazione di cui al precedente 
comma che deve essere richiesta entro quaranta 
giorni dal riacquisto anzidetto. 
 

OMISSIS 
 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 
 
Data a Roma, addì 28 febbraio 1983 
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